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Le Br annunciano la liberazione di Cirillo 
(Dalla prima pagina) 

di mettere in pericolo la vita 
stessa di Cirillo. ' ,; 

Un'altra voce si è diffusa 
con insistenza ieri pomerig
gio dopo l'arrivo del comuni
cato numero 12. Negli am
bienti del Palazzo di Giusti
zia si commenuva 12 ..ou îa 
del pagamento del riscatto (e 
nessuno la metteva in dub
bio). e si affermava che il 
« trait d'union » fra ÌSR e gii 
amici di Cirillo sarebbero sta
ti dei camorristi che avreb-
bfiro svolto, iper buona parte 
di questi ottantasei giorni, la 
funzione di mediatori con lo 
scopo di abbassare la cifra 
da pagare a livelli accettabi
li. Anche su questa voce gli 
inquirenti devono fare chia
rezza, perché da camorra, as
sieme al terrorismo (si ricor-
dino i 120 omicidi avvenuti in 
sette mesi nel Napo'etarol è 
un prande nemico dello Stato 

che mina il tessuto democra
tico. . ,. 
' Le BR nel resto del comu

nicato affermano dì rilasciare 
Cirillo a patto che « «ori fac
cia più » quello che faceva 
prima di « essere catturato ». 
Affermano d'aver conseguito 
una serie di risultati politici; 
in realtà in questo modo so
lo ' un tentativo strumentale. 
piuttosto debole e scoperto: 
far finta che siano roba loro 
conquiste che non hanno asso
lutamente niente a che fare 
con la vicenda Cirillo: quelle 
strappate dall'impegno delle 
forze democratiche, delle lot
te dei partiti di sinistra e 
del PCI in particolare. Par
lano delle requisizicni (comin
ciate subito dopo i! terremo
to; ben prima dunque del se
questro Cirillo), del sussidio 
ai disoccupati (ma le lotte per 
il lavoro a Napoli hanno ormai 
una tradizione molto lunga). 
parlano dello smantellamento 
della roulotlopoli della Mostra 

l'Oltremare, die è stato ogget
to della battaglia delle lorze 
di sinistra che da mesi ban-
no chiesto (ed hanno 1 anche 
duramente attaccato per que
sto il -' commissario Zamber-
lettiì la installazione di 5.000 
prefabbricati. leggeri, conte
stando l'impegno preso dal go
verno di installarne solo due
mila. 

E* evidente dunque che la 
« colonna napoletana » cerca 
adesso di trovare spazi den
tro un movimento di mas
sa che invece ha sempre 
rifiutato i sistemi scelti dai 
terroristi (basti ricordare la 
grande manifestazione del PCI 
alla quale qualche tempo fa 
parteciparono migliaia e mi
gliaia di senzatetto) e che è 
stato in prima fila, in questi 
quasi 3 mesi del sequestro, 
nella battaglia contro le Briga
te rosse e contro il loro tenta
tivo. dichiarato, di «sfondare 
la barriera del Sud ». . ^ 

Occorre 
assòluta 

• • ' , » * . . . , 1. .• 
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(Dalla prima pagina) 
' t iz ia ( Iel la l iberazione ?H 

C i r i l l o ci r iempie d i sol
l ievo. . ;• -' '^ '• ;-, ; "i . 1 , .-. * 

La DC ha smentilo e noi 
vogliamo • crederle, ; anche 
se troppe vori a Napoli 
tlicoiio che suoi nomini re
sponsabili sonò l apparai 
molto impegnati nel con
trattare lo scambio. Per* 
ciò resta l'esigenza «li un . 
chiarimento da dare al 
paese, attraverso il riscon
tro di indagini severe e ' 
tempestive delle autorità 

- di pubblica sicurezza e ' 
della magistratura come av
viene nei più normali casi 

far subito 
chiarezza 

di sequestro di persona. Ma ; 
un problema grave si pò- ; 
ne anche al presidente del ? 
Consiglio, così solennemen
te impegnatosi di ' recente -. 
sulla linea dell'assoluto ri- , 
gore. Già il PSI, il cui or- • 
pano nffirialc pubblica tilt 
giorno sì e uno no i prò- , 
clami delle Hr. lo Ma e- , 
spnnervlo al ridicolo. Sa
prà rimettere in chiaro il 
rapporto fra le forae ' di 
governo? • Solo così - egli 
potrà, dall'alto della sua 
autorità istituzionale, 'ras
sicurare tutti ' gli . italiani 
con parola imparziale e 
credibile. 

Per Piccoli si tratta di una provocazione 
(Dalla prima pagina) 

nel caso della DC, di una 
grave provocazione ». Un a di
stinguo », il suo, che . lascia 
intendere come in effetti un 
riscatto per Cirillo sia slato 
mollo probabilmente pagato, 
anche se il segretario de nega 
che Io Scudo crocialo vi abbia 
contribuito. Egli aggiunge in
fatti: a Mai in nessun mo' 
mento siamo stali richiesti 
da nessuno di partecipare a 
forme di riscatto, alle quali 
non avremmo potuto aderire, 
pure ansiosi e solleciti della 
sorte del nostro amico, per 
ovvie ragioni di moralità poli
tica e civile ». 

La DC fa dunque intendere 
di ritenere chiuso l'argomento, 
mentre dal canto loro gli in
quirenti fanno rilevare la no
vità rappresentata dal volanti
no brigatista: sarebbe infatti 
il primo caso in cui i crimi
nali rivelerebbero apertamente 
la matrice politica di una 
estorsione, compiute assai spes
so fino ad oggi sotto la ma
schera della delinquenza co
mune. Si vedrà a quali con
clusioni giungeranno gli ac
certamenti predisposti. Ma 
jier ora, c'è da dice che l'at
tenzione nella DC, sia pure in 
parte deviata dall'ovvia attesa 
per la liberazione di Cirillo, 
continua ad accentrarsi sugli 
sviluppi dello scontro interno. 

Le riunioni delle correnti, 
in vista del Consiglio nazio
nale che dovrebbe sancire — 
come giurano tutti i capi de — 

il « superamento delle cor
renti », vanno avanti a rit
mo incalzante. Questa mat
tina si riunisce l'area Zac, la 
prossima settimana gli andreot-
liani c i faufaniaui, mentre 
questi ultimi due giorni sono 
siali monopolizzati da un'inin
terrotta « assise D dei grandi 
capi dorolci. Un'assisc che per 
Piccoli si è trasformata in 
certi momenti in una vera e 
propria corte giudicante. 

llisaglia, prudente, ha ta
ciuto, ma ha lasciato clic i 
suoi luogotenenti sparassero 
a piacimento addosso al se
gretario: Pucci gli ha rimpro
verato il tradimento della li
nea politica del « preambo
lo », Lattanzio la a penalizza
zione » ministeriale e sotto-
ministeriale della corrente di 
cui pure Piccoli è il co-pro
prietario (con Bisaglia), De* 
gan la mancala attribuzione 
di un ministro al Veneto, che 
pure rappresenta la spina dor
sale del potere dorotco. Alla 
fine, sembra che almeno una 
tregua sia stata raggiunta in 
un colloquio a quattr'occhi 
tra Piccoli e lo stesso Bisaglia: 
una tregua che l'assemblea 
plenaria della corrente, convo
cata per ieri a tarda sera, do
vrebbe infine aver ratificalo. 

Per placare la mezza rivol
ta della periferia del partito, 
Piccoli si è anche convinto 
a fare propria l'iniziativa lan
ciala invece per contestarlo da 
un gruppo di segretari provin-

I ciali della DC: la convocazio

ne cioè di un'assemblea di tulli 
i segretari provinciali e regio
nali democristiani, che si ter
rà a Roma martedì prossimo. 
Nella stessa giornata si riuni
ranno anche • i gruppi parla
mentari, sempre in vista del 
Consiglio nazionale che si apre 
il 31 luglio, mentre merco
ledì 29 la Direzione de esa
minerà finalmente le « dichia
razioni liberatorie » dei demo
cristiani ' sospetti « piduUti ». 

Il numero di quanti hanno 
firmalo il documento è salilo, 
pare, a 29 su 35: e tra i nuovi 

firmatari ci sarebbe anche quel 
Carenini, andreotliano, che 
sembrava invece intenzionato 
ad andare davanti ai probivi
ri per sollevare il problema, 
scabroso |>cr Piccoli, di cer
ti rapporti Ira il segretario de 
e una delle « anime nere » 
della P2, l'avvocalo Umber
to Ortolani. Ma evidentemente 
Carenini ci ha ripensato, o 
qualcuno lo ha fallo ripen
sare. ' 
- Perciò, tra i nomi di una 

qualche notorietà, rimane solo 
De Carolis a non aver firma

to il documento «liberatorio» 
approntato " dalla « commissio
ne dei saggi ». Quelli che in
vece l'hanno fatto, hanno 
adempiuto anche all'altra con
dizione: un esposto cautelati
vo alla magistratura perché 
proceda contro Girili se questi 
tentasse ancora di coinvolgerli 
nell'affare 1*2. E c'è stato chi, 
tra gli interessati, ha affidalo 
questo compilo giuridico addi
rittura allo slesso legale di 
Piccoli, il professor. Gregorì: 
un modo per sentirsi con- le 
spalle più coperte?, 

• v incerto sul suo futuro 
(Dalla prima pagina) 

gan ha ripreso per compia
cere i produttori del Middle 
West. Tale punto di dis
senso va peraltro inquadra
to nell'accordo generale che 
i sette hanno raggiunto sul
l'altro tasto sul quale gli 
americani battono da tem
po: l'aumento dell'impegno 
militare dell'Occidente come 
premessa per qualsiasi dia
logo con l'Unione Sovietica. 
All'Italia, tra l'altro, Rea-
gan ha chiesto una parte-

' cipazione alla forza mili
tare multinazionale che, sul
la base degli accordi di 
Camp David, dovrebbe es

sere installata nel Sinai e 
Spadolini si è riservato una 
risposta dopo che avrà' in
terpellato governo e parla
mento. •. _. 

In una conferenza in cui 
il contatto tra i leaders 
costretti a dormire sotto lo 
stesso tetto è stato quanto 
mai ravvicinato, contano 
più che in altre occasioni i 
rapporti personali. L'atten
zione • generale • convergeva 
sui due capi di Stato, Rea-
gan e Mitterrand, entrambi 
neo eletti e su piattafor
me politiche antagonistiche. 
Non •> riferiamo impressioni 
personali ma quelle del
l'unico giornalista che du
rante il vertice è riuscito 

a entrare nel cupo castello 
di Montebello. Mitterrand 
è stato assai meno pole
mico con Reagan di quan
to ci si potesse aspettare. 
Il presidente francese, che 
è un appassionato cultore 
del Rinascimento fiorentino 
e un uomo di cultura, ha 
regalato al presidente ame
ricano l'ultimo volume del
la Pleiade. Reagan ' invece 
ha colpito il testimone per 
la frequenza con cui ri
corre ad apologhi che espri
mono una sàggèzzi conta
dina, un fondo bertoldesco, 
come Krusciov. ••". 
; il testimone • giornalista • 
protagonista è, ovviamente, 
Giovanni Spadolini 

Arrestato Fabbri, il « re della carta 
: (Dalla prima pagina) 

L'imprenditore, assieme al 
suocero, alla moglie e al pro
prietario dei camion, è accu
sato di illegale costituzione 
all'estero di attività commer
ciali. un reato severamente 
punito dall'articolo 1. secon
do comma, della legge 159 
del 1976 contro gli esporta
tori di capitali. Il magistra
to inoltre avrebbe ipotizzato 
anche il reato di associazio
ne a delinquere. 

L'indagine della procura di 
Sanremo non ha messo a fuo
co. a tutfoggi. l'eventuale re
sponsabilità dello spedizionie
re. la ditta e Ferrari e Lo
renzi » di Ventimiglia. che 

aveva accreditato sulla fat
tura l'espatrio di merce di 
valore modesto, inferiore al 
milione di lire, intestata ad 
un nome di fantasia e desti
nata a Zurigo. In realtà, se
condo indiscrezioni, vera de
stinazione era Cap Ferrat. 
dove la famiglia avrebbe co
struito una villa. La titolare 
della ditta di spedizioni. Ro
setta Consiglio, è coinvolta 
nell'inchiesta, in corso da 
marzo, sull'omicidio di u i , 
antiquario • di ' , Montecarlo. 
Louis Nogueres che aveva 
affidato ad un frontaliere. 
Giuseppe Barbera, •' assegni 
per 100 milioni perché . fos
sero cambiati in Italia. Gli 
assegni erano stati firmati da 
Licio Gelìi. il greti maestro 

della P2 che aveva acquista
to dal No^ueres nobili an
tichi per 300 milioni. 

Giovanni Fabbri verrà in
terrogato questa mattina dal 
sostituto Galliano. L'indu
striale molto probabilmente 
cercherà di fornire uià ver
sione più convincente di quel
la rilasciata lunedì mattina, 
quando spontaneamente si 
era presentato al magistrato 
di Sanremo: « Non so nulla 
di questa faccenda ». ' era 
stata la sua. debole tesi di
fensiva. « E poi mi risuka 

,che quella merce non avesse 
tanto valore ». Fabbri era 
rientrato nel capoluogo lom
bardo • accompagnato ' dalle 
versioni minimizzanti del suo 
legale di fiducia, l'avvocato 

Giuseppe Prisco. Ma poco 
più di 24 ore più tardi, è 
scattato l'ordine di cattura. 
Il racconto di Fabbri non ha 
retto — sembra di capire — 
di fronte alle deposizioni di 
qualcuno . degli uomini della 
scorta e. soprattutto, dei fi
nanzieri che hanno condotto 
l'operazione. ;. 

Sembra infatti che il seque
stro alla frontiera non sia 
stato il frutto di un controllo 
casuale, ma il risultato di 
una operazione anticcntrab-
bendo scattava fin da mar
tedì pomeriggio nel capoluo
go lombardo, quando le ope
re d'arte, dopo l'imballag
gio. erano state trasportate 
dall'abitazione di' via Croce
fisso sui grossi camion in so-

» 

sta fuori dal portone di casa! 
I lavori erano stati osser
vati da finanzieri dei « servi
zi speciali ». I due automezzi. 
che avevano lasciato Milzno 
a tarda sera* erano fiati se
guiti fino al valico da pattu
glie e civetta» che dovevano 
eseguire un ordine perento
rio: quei camion non devono 
passare.. .•> :; . .v ; .- :•••.— , 

La merce ora viene esami
nata attentamente dalla Fi
nanza e da tre esperti della 
Sovrintendenza ai beni cultu
rali: delle 120 casse che com
pongono il carico, in due gior
ni ne sono state esaminate 
solo una ventina. Per com
pletare i controlli occorrerà 
forse un mese, poi il pro
cesso. ' • ' - v -

Dall e enciclopedie alla Loggia P2 
(Dalla prima pagina) 

tre operazioni in una scalata 
che sembra senza ' fine, al
l'ombra di tre « santi protet
tori»: Donai Cattin. Moro. 
Bisagl'a. L'impero di Fabbri-
Bonetti va dalla Lombardia 
alla Sardegna, dal Lazio al 
Veneto. Il duo mette insie
me J5 cartiere dalle auali 
esce il 40 per cento della 
carta per libri prodotto in 
Italia, ti 60 per cento di quel
la per riviste, il 90 per cen
to dei rotoli di carta per 
quotidiani, un quarto di tutti 
gli altri tipi di carta prodot
ti nel nostro Paese, un milio
ne di tonnellate annue di to
vaglioli. carta igienica, car-

i 
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foni, carte da imballaggio, il 
tutto per un fatturato annuo 
stimato in 400 miliardi. Fra 
le - parti dell'impero c'è la 
cartiera di Arbatax, in Sar
degna. di cui poi vuole di
sfarsi ch'edendo cento mil'ar-
di. una somma, si dice, che 
avrebbe voluto impiegare per 
assicurarsi il controllo della 
Rizzoli. Fabbri produce car
ta. ma non dimentica il vec
chio amore per quella stam
pata: ha comprato il 30 per 
cento delle azioni della Mon
dadori. 

Un potere enorme, conti
nue richieste di aumento del 
prezzo della carta, polemiche 
e accuse anche da parte del
la Comunità europea, mi
nacce di lasciare i giornali 
senza carta se non vengono 
accolte le sue richieste, un 
impero creato nel deserto 
dell'intervento pubblico e 
grazie ai solài avuti per le 
« mfniffwrazioni ». 

Così martedì sera le ma~ 
nette scattano ai polsi di 
Giovanni Fabbri, cavaliere 
del lavoro, presidente del 
consorzio di cartiere « Fa-
bocart », presidente della 
€ Cepac » (Confederazione eu
ropea dell'industria delle pa
ste, carte e cartoni), presi
dente onorario della e Fab
bri Editore ». consigliere del
la Banca Commerciale. Con
sole generale onorario della 
Finlandia a Milano nonché 
membro del consiglio di am
ministrazione della finanzia
ria e La Centrale ». proprio 
quella presieduta da Rober
to Calvi. C'è entrato circa 
un anno e mezzo fa insieme 
a Lutai Lucchini. il brescia
no « re del tondino » e si è 
trovato al fianco di un al

tro € piduista », Aladino Min-
ciaroni, fresco reduce da 
un'assoluzione per insuffi
cienza di prove nel proces
so che a Calvi è costato la 
condanna a quattro anni. 
. Qualche tempo fa, - Gio
vanni . Fabbri disse che in 
Italia gli alberi che servo
no • per la pasta cellulosa 
e.' quindi '•'- per la carta. 
« nessuno li pianta perché 
poi non si possono portare 
a Vaduz » (una delle capi
tali dei € paradisi fiscali»). 
Adesso si è fatto beccare 
mentre • esportava . ittegal-
menle mobili antichi, quadri 
e altri oggetti di valore. Un 
personaggio cosi potente in
ciampa nella legge in modo 
così banale? E Roberto Cal
vi che finisce in galera per 
27 miliardi, cifra ingente ma 
non enorme per uno che am
ministra 23 mila miliardi 
l'anno? Due bucce di bana
ne apparentemente troppo 
semplici per due uomini co
sì autorevoli. Forse si trat
ta di due terrori» commes
si per presunzione. Forse, 
invece, di due capitoli della 
storia che ancora dobbiamo 
leggere della Loggia P2, la 
sigla che ritorna cosi spesso 
oggi a contrassegnare l'oscu
ro intreccio di affari e po
litica. 

Tremendo incidente stradale 
8 morti (cinque carbonizzati) 

MANTOVA — Un» «Lancia 
Delta », targata Padova, a 
bordo della quale si trovava. 
no cinque persone ttre uoml-

J ni una donna. e un bambino) 
i si è scontrata frontalmente 

con la « Opel Kadett » a sua 
volta con tre persone a bor
do. 

La «Lancia» avrebbe in
vaso la corsia di sinistra pro
prio nel momento in cui so

praggiungeva 1» «Ridetta. 
in seguito allo scóntro, I* 
prima vettura si è incendia
ta e la «Opei Kaiett» si è 
schiantata contro un plata
no. Gli occupanti dell'auto 
padovana sono morti tutu 
carbonizzati mentre i passeg
geri della «Kadett» sonò de
ceduti psr l'urto contro il 
platano. Due nuclei laminari 
distrutti. 

I La «Torre» di Gedda sarà 
abbattuta dai vigili italiani 

I sanatari « X frappo c« 
• i t ta »»na renati ad attera ara-
M M i SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla »adata di a*ai •>«. 
««di a*. 

I dopatati 
id aaaara aeaaaaM SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA atto fa-
«Ha di «•«* atovadi 2J tatffr» 

toteto alto era 1t . 

GEDDA — La torre crollata 
a Gedda e sotto la quale so
no rimasti uccisi nove ope
rai italiani e dodici lavora
tori locali. : sarà definitiva
mente abbattuta. L'ing. El-
veno Pastorelli e i suoi col
laboratori che si trovano a 
Gedda inviati dal governo 
italiano, hanno approntato. 
nel corso di una riunione te
nutasi ieri, un dettagliatis
simo piano. Quello che resta 
della «torre» sarà definiti
vamente fatto crollare con 
170 piccole. cariche di dina
mite nelle prossime ore. Fi
no ad oggi, infatti, non era 
stato possibile recuperare i 
corpi sotto le macerie pro
prio per la totale instabilità 
di quello che resta della co
struzione. 

I soccorritori, dopo l'ar
rivo dell'ing. Pastorelli, ave
vano concordato con Io ape-
cialista Italiano di far sal
tare tutto. Pastorelli, però, 
nel corso di un ennesimo so
pralluogo, aveva scoperto ul

teriori lesioni f.ella struttura. 
La cosa aveva fatto imme
diatamente sospendere un 
piano già messo a punto 
che prevedeva l'abbattimento 
di quanto era restato della 

• «torre» con la dtramlte. La 
operazione, però, avrebbe 
coinvolto alcuni subili adia
centi. A questo punto, è sta
to necessario procedere alla 
messa a punto di un nuovo 
piano. L'incarico è stato af
fidato all'ing. Pastorelli e ai 
suoi collaboratori. Le auto
rità locali avevano anche 
chiesto che l'Italia interve
nisse con 400 volontari del 
servizio civile, per lo smassa-
mento delle macerie. La ri- I 
cntesta. però, è stata respin- ! 
ta per difficoltà tecniche. Il 
nuovo piano messo a punto 
da Pastorelli prevede, ora, 
l'abbattimento della « torre» 
appunto con 170 mlcrocarlcha 
di dinamite. Poi occorreran
no diversi giorni per smaa-
sare 15 mila tonnellate di 
macerie. Successivamente sa- -t 
ranno recuperati t corpi j 

al volo. 
Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 

Peugeot 305 
Prezzi a partire da L 4.000.000 
(Occasioni con anzianità dal 1978) 

Fiat 131 Panorama 
Prezzi a partire da L 4.400.000 
(Occasioni con anzianità dal 1978) 

Opel Kadett 
Prezzi a partire da L 1.300.000 
(Occasioni con anzianità dal 1975) 

Citroen CX 
Prezzi a partire da L 2.300.000 
(Occasioni con anzianità dal 1975) 

Autobianchi AH2 
Prezzi a partire da L 2.100.000 
(Occasioni con anzianità dal 1975) 

Sistema 
Usato Sicuro 

Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 
Usato Sicuro"che difende i vostri acquisti. 

* Con la selezione: offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

* Con il ricondizionamento programmato: verifichiamo 
tutti gli organi che interessano l'affidabilità 
e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. 

* Con la garanzia commerciale: entro 30 giorni il Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una nuova, presso l'Ente di vendita. 

* Con il prezzo dichiarato: è sempre in vista su tutti 
i veicoli esposti. 

* Con il finanziamento: per aiutarvi a prendere al volo 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 
rateali. 

* Con l'Assistenza: restiamo vicini al Cliente dell'usato 
come facciamo sempre con il Cliente del nuovo. 

Su alcuni usati selezionati e individuati di cilindrata supe
riore ai 1300 etn3, verrà praticato uno sconto pari al costo 

un'Assicurazione RC per un anno. 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" 
sono esposte presso tutte le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli "Auto-
mercati" dell'Organizzazione Fiat (Autogestioni). 

F I A T LANCIA 
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